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ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere, lavori e provviste occorrenti per eseguire e 
dare ultimati i lavori per la realizzazione di una rotatoria all’intersezione tra Via del Risorgimento e 
Viale Togliatti, nel Comune di Sesto Fiorentino con tutte le opere connesse ed accessorie così 
come specificato negli elaborati grafici, nella relazione tecnica e nel computo metrico allegati. 

ART. 2 - AMMONTARE E MODALITÀ DELL'APPALTO 

2.1 DISPOSIZIONI GENERALI 
L'appalto è retto dal presente Capitolato Speciale, dalla normativa prevista dal D. Lgs. 163/2006, 
dal Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.lgs 12 aprile 2006, n. 163 (D.P.R. 207/2010) e 
dal Capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici (Decreto del Ministero dei LL.PP. n.145/2000). 
Nello svolgimento dell'appalto dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in Italia, derivanti 
sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, 
d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla 
sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto 
riguarda il personale dell'Impresa, o di eventuali subappaltatori e cottimisti, che per quello della 
Amministrazione, in modo particolare per quello addetto ai lavori di ispezione in fogne e galleria), 
alle disposizioni impartite dalle AA.SS.LL., alle norme CEI (Comitato Elettronico Italiano), U.N.I. 
(Ente Nazionale Italiano di Unificazione), C.N.R. (Consiglio Nazionale delle Ricerche). 
Per quanto riguarda le opere in cemento armato, cemento armato precompresso e acciaio 
dovranno essere rispettate le disposizioni di cui alla legge 1086 del 1971 e le norme di attuazione 
di cui al D.M. del 14.1.2008 e successivi aggiornamenti, nonché la normativa U.N.I. sui 
calcestruzzi preconfezionati.  
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.lgs. 493 del 14.8.1996 nonché del 
D.Lgs. 81/2008 in materia di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di 
cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 sui "Limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", e successive integrazioni 
per quanto concerne l'uso dei macchinari ed attrezzature di cantiere: 
1) I motocompressori ed i gruppi elettrogeni debbono essere opportunamente schermati, in modo 
che il livello di rumore ambientale non superi di 5 dB(A) (con sorgenti in funzione) il livello del 
rumore residuo misurato senza le sorgenti in funzione, dalle ore 7.00 alle ore 22.00. Dalle ore 
22.00 alle ore 7.00 (notturne) il funzionamento dei predetti macchinari è vietato. 
2) I martelli pneumatici e le apparecchiature consimili debbono essere di tipo "silenziato" ed il loro 
funzionamento deve essere limitato dalle ore 7.00 alle ore 14.00 e dalle ore 16.00 alle ore 19.00.In 
caso di violazione si procederà alla denuncia alla Autorità Giudiziaria (Art. 650 C.P.). 
Tutti i rapporti scritti e verbali tra l'Amministrazione e l'Appaltatore, comunque inerenti il presente 
appalto, dovranno avvenire in lingua italiana. 
Orario dei lavori: l’attivazione delle macchine rumorose di cui sopra ed in genere l’esecuzione di 
lavori rumorosi, dovrà svolgersi nei giorni feriali dalle 8:00 alle 12.00 e dalle 13:00 alle 19:00 e nei 
giorni festivi dalle 9:00 alle 12:30 e dalle 16:00 alle 19:00. Nel caso di lavori di manutenzione 
interna degli edifici l’attivazione di macchine rumorose dovrà limitarsi ai soli giorni feriali dalle 8:30 
alle 13:00 e dalle 14:30 alle 19:00. 
 

2.2 DOCUMENTI FACENTI PARTE INTEGRANTE DEL CONTRATT O 
Fanno parte del contratto d'appalto: 

− Capitolato generale d’appalto delle OO.PP. (Decreto del Ministero dei LL.PP. n.145/2000) 
anche se non materialmente allegato; 

− Il presente Capitolato Speciale d’Appalto 
− Relazione tecnica 
− Schema di contratto 
− Documentazione fotografica 
− Lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori 
− Computo metrico estimativo e quadro economico 
− Elenco prezzi e analisi dei prezzi 
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− Piano di Sicurezza e Coordinamento 
− n° 5 elaborati grafici: (Stato attuale, Stato di p rogetto e particolari esecutivi, Stato 

sovrapposto, Sezioni, Planimetria impianti di progetto) 
 

 
 

2.3 AMMONTARE DELL'APPALTO 
L'Importo complessivo dei lavori è di seguito riportato: 
 

A) IMPORTO LAVORI

A1) Importo lavori a misura € 209.116,41

A2 Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) € 7.497,31

Totale importo lavori € 216.613,72 € 216.613,72

B) SOMME A DISPOSIZIONE

B1) IVA 10% € 21.661,37

B2) Per incentivo art. 92 D.LGS 163/06 € 4.332,27

B3)Polizza assicurativa dipendenti art. 270 DPR 

207/2010 - 1% € 2.166,14

B4) Spese per contributo Autorità € 225,00

B5) Imprevisti e arrotondamenti € 5.001,50

Totale somme a disposizione € 33.386,28 € 33.386,28

TOTALE COMPLESSIVO € 250.000,00  
 
L’importo a base di gara ammonta a 216.613,72 di cui € 209.116,41 per lavorazioni a misura 
soggette a ribasso d’asta ed € 7.497,31 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. 

2.4 FORMA DELL’APPALTO 
L’Appalto, ai sensi del Codice dei contratti, sarà aggiudicato a misura e sarà appaltato 
esclusivamente mediante offerta a prezzi unitari. 
Oltre a quanto prescritto nella richiesta di offerta resta stabilito che l’Impresa concorrente per 
l’ammissibilità alla gara dovrà presentare la seguente dichiarazione (art. 106 c. 2 del DPR 207 del 
5.10.2010) con la quale attesti: 
a) di avere direttamente, o con delega a personale dipendente, esaminato tutti gli elaborati 
progettuali, compreso il computo metrico estimativo, di essersi recata sul luogo di esecuzione dei 
lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato 
le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave 
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e 
particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull’esecuzione dei lavori e di avere giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali 
adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 
b) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 
l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia 
dei lavori in appalto. 
Comunque in nessun caso si procederà alla stipulazione del relativo contratto o alla consegna dei 
lavori se il responsabile del procedimento e l’impresa appaltatrice non abbiano concordemente 
dato atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori (art. 106 c. 1 del DPR 207 del 5.10.2010 lettere a) b) e  c). 
L'appalto sarà aggiudicato secondo le modalità precisate negli atti di gara. 
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2.5 SUBAPPALTI E COTTIMI 
Il subappalto è regolato dall'art. 118 del D.lgs. 12.04.2006, n. 163 e ss.mm.ii. 
Il concorrente in sede di gara dovrà indicare: 
a –  se intende avvalersi dell'istituto del sub appalto; 
b – le parti del contratto che intende sub appaltare; 
c – che non esistono forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 del codice civile 
con il titolare del subappalto o del cottimo. 
La percentuale dei lavori della categoria prevalente subappaltabile da parte dell’esecutore è 
stabilita nella misura del 30% dell’importo della categoria calcolato con riferimento al prezzo del 
contratto di appalto. 
L’appaltatore dichiara inoltre di conoscere la disciplina del subappalto regolata sia dall'art. 118 del 
D.lgs. 12.04.2006, n. 163 e successive modificazioni che dall’art. 170 del DPR 207/2010.  
La stazione appaltante provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista 
l’importo dovuto per le prestazioni dagli stesse eseguite. E’ fatto obbligo all’affidatario di 
comunicare alla stazione appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal 
cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento. 
   
 

ART. 3 - DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

3.1 OPERE INCLUSE NELL’ APPALTO 
Le opere formanti oggetto del presente appalto, risultanti o desumibili dalle descrizioni e disegni di 
progetto allegati, possono sommariamente riassumersi come segue: 
- demolizioni di zanelle, cordonati, pavimentazioni sia di marciapiedi che di porzioni di strada sui 
quali verrà costruita la rotatoria; 
- demolizioni e successivo ripristino di caditoie stradali; 
- smontaggio e rimontaggio di liste in cls; 
- costruzione della nuova rotatoria (diametro  30,40 metri) con  riposizionamento di cordonati e 
delle zanelle sul perimetro esterno della rotatoria stessa, ripristino dei marciapiedi, costruzione 
delle isole spartitraffico pavimentate in corrispondenza degli accessi  e dell’isola centrale con  le 
caratteristiche geometriche e tecniche individuate negli elaborati grafici ; 
- ripristino del piano stradale, al quale verranno date le pendenze trasversali indicate nel progetto,  
e delle pavimentazioni in asfalto, con i necessari raccordi con la viabilità esistente al contorno e 
non interessata dai lavori di realizzazione della rotatoria; 
- eliminazione delle barriere architettoniche, realizzando gli opportuni raccordi altimetrici dei 
marciapiedi con il piano della carreggiata stradale; 
- modifica all’ impianto di illuminazione pubblica; 
- realizzazione di segnaletica orizzontale e verticale. 
 

3.2 QUALITÀ DI ALCUNI MATERIALI, MANUFATTI E MODALI TÀ ESECUTIVE 
I materiali da impiegarsi in tutte le categorie di lavoro previste nell’appalto dovranno essere di 
ottima qualità, nonché pienamente conformi alle caratteristiche fisiche, dimensionali e prestazionali 
stabilite dalle norme tecniche vigenti per ciascun tipo di lavorazione. 
L’appaltatore non può impiegare i materiali previsti senza prima averli sottoposti alla verifica ed 
accettazione del direttore dei lavori; la mancata verifica e accettazione costituisce sicuramente 
inadempienza contrattuale da parte dell’appaltatore. 
L’accettazione e l’impiego dei materiali strutturali deve rispettare le prescrizioni delle Norme 
Tecniche per le Costruzioni approvate con D.M. 14 gennaio 2008. 
Se l’appaltatore nel proprio interesse o di sua iniziativa impiega materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte o esegua una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 
aumento di prezzi e la contabilità sarà redatta come se i materiali avessero le caratteristiche 
stabilite dalle presenti prescrizioni. 
Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 
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tecniche prescritte; in quest’ultimo caso l’appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con 
altri idonei e a sue spese. 
Se l’appaltatore non effettua la rimozione nel termine prescritto dal direttore del lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’appaltatore, a carico del quale resta anche 
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 
L’appaltatore ai sensi dell’art. 164 del DPR 207/2010 può contestare la mancata accettazione del 
materiale da parte del direttore dei lavori e può intraprendere tutte le iniziative previste dalle norme 
quale l’iscrizione di riserva. 
 
 

3.2.1 DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, TRASPORTI E RI NTERRI 
 
Le demolizioni dovranno avvenire in modo da non lesionare le parti eventualmente da conservare 
o da ripristinare, adottando tutte le opere accessorie necessarie per poter realizzare i lavori in 
prossimità di edifici o manufatti esistenti interessati direttamente o indirettamente dai lavori nonché 
tutto ciò che si rendesse indispensabile per garantire durante il corso dei lavori l’incolumità di chi 
lavora, dei residenti nei fabbricati e dei terzi transitanti nelle sedi stradali e nei percorsi pedonali 
compresi nell’area di intervento. 
I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni riutilizzabili sono di proprietà 
dell’amministrazione e l’appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito 
dalla D.L., intendendosi di ciò compensato con i prezzi degli scavi delle demolizioni relative. 
I materiali di risulta degli scavi e demolizioni non utilizzabili verranno trasportati alle pubbliche 
discariche a qualsiasi distanza a cura e spese dell’impresa, comprensive del conferimento e della 
caratterizzazione dei rifiuti conferiti. 
 
Le rimozioni comprenderanno tutte le opere di disfacimento e rimozione necessarie per consentire 
l’agevole esecuzione delle opere previste in progetto. 
In particolare si procederà: 
- alla rimozione manuale di chiusini, caditoie, pozzetti d’ispezione e tubazioni 
- alla rimozione e all’accantonamento, nel luogo e con le modalità indicati dalla Direzione Lavori, 
degli strati fertili del suolo destinati ad essere riutilizzati nelle zone interessate dai lavori stessi 
- al disfacimento/rimozione della pavimentazione esistente, sia stradale che non, ovvero: 
- al disfacimento della pavimentazione bituminosa 
- alla rimozione delle paline segnaletiche e degli elementi di arredo presenti sulla via 
- alla rimozione delle caldane e sottofondi in calcestruzzo 
- alla rimozione di pavimenti in autobloccanti 
- alla rimozione dei cordonati dei marciapiedi in calcestruzzo  
- alla rimozione delle zanelle in calcestruzzo e in porfido 
 
Nel rinterro delle condotte si avrà la massima cura di avvolgere i tubi con sabbia sino ad un altezza 
di 15 cm sopra il dorso dei tubi per non danneggiare in alcun modo la tubatura né altre opere 
costruite ed esistenti. 
I singoli strati dovranno essere abbondantemente innaffiati in modo che il rinterro risulti ben 
costipato e non dia luogo a cedimenti del piano viabile successivamente costruito. 
Qualora ugualmente avvenga un dissesto nella pavimentazione esso dovrà essere 
immediatamente riparato con il perfetto ripristino del piano stradale e ciò tutto a cure e spese 
dell’impresa fino a collaudo avvenuto. 
Il riempimento degli scavi dovrà essere eseguito secondo le indicazioni del computo metrico 
estimativo. 
 

3.2.2 POZZETTI, CHIUSINI E CADITOIE 
 
Tutti i pozzetti dovranno essere provvisti di adeguata sifonatura. 
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I pozzetti di ispezione per fognatura dovranno essere realizzati secondo le prescrizioni impartite di 
volta in volta dalla D.L. e in particolare le camere di ispezione dell’acquedotto e della fognatura 
preesistenti dovranno essere preservate. 
I pozzetti d’ispezione saranno muniti di regolari chiusini carrabili in ghisa del tipo ” Comune di 
Sesto Fiorentino” e per la copertura dei restanti pozzetti(allacciamenti, caditoie ecc.) verranno 
adottati analoghi chiusini e caditoie in ghisa o in calcestruzzo a seconda delle preesistenze e in 
relazione alle caratteristiche di impiego. 
Il suggello di chiusura dovrà aderire perfettamente al telaio, senza dar luogo a spostamenti o 
movimenti di sorta al passaggio di carichi stradali. 
Inoltre i chiusini dovranno essere privi di irregolarità, incrinature, stuccature, porosità e di qualsiasi 
altro difetto. 
La resistenza a rottura dei chiusini dovrà essere sempre maggiore a daN 40.000 e comunque mai 
inferiore a quella dichiarata dalla Ditta costruttrice. 
L'appaltatore è tenuto a sostituire i pezzi che risultino imperfetti e che subiscano rotture o guasti 
sia prima che dopo la posa in opera e ciò fino alla data di approvazione del collaudo se trattasi di 
imperfezioni imputabili alla natura dei chiusini; l'appaltatore sarà di conseguenza responsabile dei 
danni che deriveranno al Comune od a terzi nel caso di rottura o di mancata o ritardata 
sostituzione dei pezzi in questione. 
 
 
 

3.3 LAVORI ED OPERE COMPIUTE 
Le demolizioni, i disfacimenti, gli smontaggi, etc., salvo casi particolari previsti dall’elenco prezzi, 
saranno sempre misurati geometricamente, a volume, superficie, o lunghezza in base alla effettiva 
quantità di lavoro eseguito. Di norma il prezzo unitario delle demolizioni e disfacimenti comprende 
sempre, oltre agli altri oneri, quelli relativi alla esecuzione delle necessarie opere per 
’accatastamento del materiale riutilizzabile e al trasporto a rifiuto del rimanente. 
I ponteggi e gli sbarramenti verranno misurati a mq. o ml. di effettiva esecuzione, nonché in base 
al periodo di tempo durante il quale saranno richiesti in opera. Il prezzo unitario comprende anche 
il trasporto dei materiali occorrenti, lo smontaggio e l’allontanamento. 
Gli scavi di sbancamento verranno misurati col metodo delle sezioni ragguagliate, oppure 
effettuando il prodotto della superficie scavata per la media delle altezze di scavo rilevate a 
distanze uniformi. 
Il volume degli scavi di fondazione o a pozzo risulterà dal prodotto della base dello scavo per la 
sua profondità al di sotto del piano di sbancamento o, in mancanza, di campagna. 
Gli scavi di sottofondazione saranno misurati in base al volume dello scavo effettivamente eseguito 
al di sotto della struttura preesistente, mentre lo scavo risultante al di fuori del piano verticale 
passante per il filo esterno della struttura stessa verrà considerato quale scavo di fondazione o, 
eventualmente, di sbancamento. 
I prezzi unitari degli scavi comprendono sempre, oltre agli altri oneri quelli relativi ai necessari 
puntellamenti e armature, e gli eventuali aggrottanti. 
I rilevati e i riempimenti saranno misurati come gli scavi di sbancamento. 
E’ obbligo dell’esecutore provvedere alle verifiche dei disegni e degli altri elaborati di progetto e 
segnalare tempestivamente, per iscritto, le differenze eventualmente riscontrate senza di che i 
disegni stessi saranno accettati, in modo definitivo, come elemento invariabile per la valutazione 
dei movimenti di materiali. 
Le casseforme di qualsiasi tipo saranno valutate a mq. in ragione dello sviluppo dell’effettiva 
superficie di contenimento del conglomerato. 
Il ferro per cementi armati sarà valutato in base al peso effettivo degli elementi di armatura già 
approntata. In caso non sia possibile procedere alla pesatura, ne verrà stabilito il peso misurando 
lo sviluppo dei vari tondini ed adottando il peso teorico. 
Per i conglomerati si adotterà il volume risultante dallo scavo tenuto conto dell’altezza del getto se 
trattasi di conglomerati di fondazione, oppure il volume risultante dalle dimensioni del 
conglomerato stesso, se trattasi di cementi armati, muretti, platee, etc. 
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3.3.1 PAVIMENTAZIONI STRADALI 
Per l'esecuzione dei lavori si osserveranno le seguenti precisazioni: 
Aggregati: Gli aggregati dovranno avere i requisiti prescritti dalle "Norme per l'accettazione dei 
pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali" del 
C.N.R. 
Bitume: Il bitume dovrà avere i requisiti prescritti e sarà del tipo di penetrazione prescritto dalla 
Direzione dei Lavori. 
Strato di collegamento (Binder) conglomerato bituminoso steso con vibrofinitrice  
Tappeto di usura fonoassorbente/drenante sarà composto da conglomerato con aggregati basaltici 
e bitume ad alta modifica con polimeri elastomerici rapporto filler bitume 1, assorbimento acustico 
ISO 10534 a 800 e 1000 Hz maggiore di 0,5: con aggregato a curva granulometrica discontinua 0 
– 8 mm. Dovrà avere inoltre i seguenti requisiti: 
a) elevatissima resistenza meccanica interna, e cioè capacità a sopportare senza deformazioni 
permanenti le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli; 
b) elevatissima resistenza all'usura superficiale; 
c) sufficiente ruvidità della superficie, per evitare lo slittamento delle ruote; 
d) grandissima stabilità; 
e) grande compattezza;  
Lo strato ultimato dovrà risultare di spessore uniforme e delle dimensioni precisate nell'Elenco 
Prezzi Unitari. 
L’impresa è tuttavia tenuta a far eseguire presso un laboratorio ufficialmente riconosciuto prove 
sperimentali intese a determinare, per il miscuglio di aggregati prescelti, il dosaggio in bitume 
esibendo alla direzione lavori i risultati delle prove con la relativa documentazione ufficiale. 
La direzione lavori si riserva di approvare i risultati ottenuti e di far eseguire nuove prove senza che 
tale approvazione riduca la responsabilità dell’impresa relativa al raggiungimento dei requisiti finali 
dei conglomerati in opera. 
Formazione e confezione degli impasti: si useranno impianti speciali per la preparazione del 
conglomerato bituminoso a caldo che, a giudizio della Direzione dei Lavori, siano di capacità 
proporzionata ai programmi di produzione e tali da assicurare l'essiccamento, la depolverizzazione 
degli inerti ed il riscaldamento degli stessi e del bitume, con verifica della temperatura nonchè 
l'esatta costante composizione degli impasti. Dal miscelatore l'impasto passerà in una tramoggia in 
carico e successivamente sui mezzi di trasporto. 
L’impresa è inoltre obbligata per suo conto a tenere sempre sotto controllo e verifica le 
caratteristiche della miscela. 
Gli accertamenti dei quantitativi di leganti bituminosi e di inerti, nonchè degli spessori dei 
conglomerati bituminosi e dei manti saranno eseguiti dalla Direzione dei Lavori nei modi ritenuti i 
più opportuni. 
Resta in ogni caso convenuto, indipendentemente da quanto possa risultare dalle prove di 
laboratorio e dal preventivo benestare della direzione dei lavori sulla fornitura del bitume e di 
pietrischetto e graniglia, che l’impresa resta contrattualmente responsabile della buona riuscita dei 
lavori e pertanto sarà obbligata a rifare tutte quelle applicazioni che, dopo la loro esecuzione, non 
abbiano dato soddisfacenti risultati e si siano deteriorate. 
Posa in opera degli impasti: si procederà ad una preliminare pulizia della superficie da rivestire, 
mediante energico lavaggio e ventilazione, ed alla spalmatura di uno strato continuo di legante di 
ancoraggio, con l'avvertenza di evitare i danni e le macchiature di muri, cordonate, ecc.. 
Immediatamente farà seguito lo stendimento dello strato di usura in maniera che, a lavoro ultimato, 
la carreggiata risulti perfettamente sagomata con i profili e le pendenze prescritti dalla Direzione 
dei Lavori. 
Analogamente si procederà per la posa in opera dello strato di usura. 
L'applicazione dei conglomerati bituminosi verrà fatto a mezzo di macchine spanditrici finitrici. 
Il materiale verrà disteso a temperatura non inferiore a 120 °C. 
Il manto di usura e lo strato di base saranno compressi con rulli meccanici a rapida inversione di 
marcia, di peso adeguato. 
In corrispondenza delle riprese del lavoro e dei margini della pavimentazione, si procederà alla 
spalmatura con uno strato di bitume a caldo allo scopo di assicurare impermeabilità ed adesione 
alle superfici di contatto. 
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Ogni giunzione sarà inoltre battuta e rifinita con appositi pestelli a base rettangolare 
opportunamente scaldati. 
La superficie sarà priva di ondulazioni e non dovrà discostarsi dalla sagoma di progetto per più di 5 
mm. e solo in qualche punto singolare dello strato; questo controllo verrà effettuato con un'asta 
rettilinea lunga 4 m. posata sulla superficie stessa. 
La cilindratura sarà effettuata sino ad ottenere un sicuro costipamento; lo strato di usura, al 
termine della cilindratura, non dovrà presentare vuoti per un volume complessivo superiore al 6%. 
 

3.3.2 AREE VERDI 
 
Lavorazioni preliminari 
L’Impresa, prima di procedere alla lavorazione del terreno, deve provvedere come da progetto 
all’abbattimento delle piante da non conservare, al decespugliamento, alla eliminazione delle 
specie infestanti e ritenute a giudizio della Direzione Lavori non conformi alle esigenze della 
sistemazione, all’estirpazione delle ceppaie e allo spietramento superficiale. 
Queste operazioni saranno da computarsi in base all’Elenco Prezzi. 
 
Lavorazione del suolo 
Su indicazione della Direzione Lavori, l’Impresa dovrà procedere alla lavorazione del terreno fino 
alla profondità necessaria preferibilmente eseguita con l’impiego di mezzi meccanici ed attrezzi 
specifici a seconda della lavorazione prevista dagli elaborati di progetto. 
Le lavorazioni saranno eseguite nei periodi idonei evitando di danneggiarne   la struttura. 
Nel corso di questa operazione l’Impresa dovrà rimuovere tutti i sassi, le pietre e gli eventuali 
ostacoli sotterranei che potrebbero impedire la corretta esecuzione dei lavori provvedendo anche, 
su indicazioni della Direzione Lavori, ad accantonare e conservare le preesistenze naturali di 
particolare valore estetico (es. rocce, massi, ecc.) o gli altri materiali che possano essere 
vantaggiosamente riutilizzati nella sistemazione. 
Nel caso si dovesse imbattere in ostacoli naturali di rilevanti dimensioni che presentano difficoltà 
ad essere rimossi, oppure manufatti sotterranei di qualsiasi natura di cui si ignori l’esistenza (es. 
cavi, 
fognature, tubazioni, reperti archeologici, ecc.), l’Impresa dovrà interrompere i lavori e chiedere 
istruzioni specifiche alla Direzione Lavori. 
Ogni danno conseguente alla mancata osservanza di questa norma dovrà essere riparato o 
risarcito a cura e spese dell’Impresa. 
 
Preparazione delle buche e dei fossi 
Le buche ed i fossi per la piantagione delle specie vegetali dovranno avere le dimensioni più ampie 
possibili in rapporto alla grandezza delle piante da mettere a dimora. 
Per le buche e i fossi che dovranno essere realizzati su un eventuale preesistente tappeto erboso, 
l’Impresa sarà tenuta ad adottare tutti gli accorgimenti necessari per contenere al minimo i danni al 
prato circostante, recuperando lo strato superficiale di terreno per il riempimento delle buche 
stesse, in accordo con la Direzione Lavori. 
 
Preparazione del terreno per i prati 
Per preparare il terreno destinato a tappeto erboso, l’Impresa a completamento di quanto 
specificato in precedenza dovrà eseguire, se necessario, un’ulteriore pulizia del terreno 
rimuovendo tutti i materiali che potrebbero impedire la formazione di un letto di terra di coltivo fine 
ed uniforme. 
 
Messa a dimora di alberi, arbusti e cespugli 
Alcuni giorni prima della piantagione, l’Impresa dovrà procedere, se richiesto dalla Direzione 
Lavori, al riempimento parziale delle buche già predisposte, in modo che le piante possano essere 
collocate su uno strato di fondo di spessore adeguato alle dimensioni della zolla o delle radici delle 
diverse specie vegetali. 
 
Pali di sostegno, ancoraggi e legature 
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Per fissare al suolo gli alberi e gli arbusti di rilevanti dimensioni, l’Impresa dovrà fornire pali di 
sostegno (tutori) adeguati per numero, diametro ed altezza alle dimensioni delle piante, su 
indicazione della Direzione Lavori. I tutori dovranno essere di legno industrialmente preimpregnati 
di sostanze imputrescibili. 
Analoghe caratteristiche di imputrescibilità dovranno avere anche i picchetti di legno per 
l’eventuale bloccaggio a terra dei tutori. 
Qualora si dovessero presentare problemi di natura particolare (mancanza di spazio, esigenze 
estetiche, ecc.) i pali di sostegno, su autorizzazione della Direzione Lavori, potranno essere 
sostituiti con ancoraggi in corda di acciaio muniti di tendifilo. 
Le legature dovranno rendere solidali le piante ai pali di sostegno e agli ancoraggi, pur 
consentendone l’eventuale assestamento; al fine di non provocare strozzature al tronco, dovranno 
essere realizzate per mezzo di collari speciali o di adatto materiale elastico (es. cinture di gomme, 
nastri di plastica, ecc.) oppure, in subordine, con corda di canapa (mai filo di ferro o altro materiale 
inestensibile). Per evitare danni alla corteccia, potrà essere necessario interporre, fra tutore e 
tronco, un cuscinetto antifrizione di adatto materiale. 
 
Alberi, arbusti e cespugli a foglia caduca 
Le piante a foglia caduca dovranno essere messe a dimora nel periodo adeguato all’attecchimento 
delle varie specie, generalmente durante il periodo di riposo vegetativo. 
L’eventuale potatura di trapianto della chioma deve essere autorizzata dalla Direzione Lavori e 
dovrà seguire rigorosamente le disposizioni impartite, rispettando il portamento naturale e le 
caratteristiche specifiche delle singole specie. 
 
Alberi, arbusti e cespugli sempreverdi 
Gli alberi, gli arbusti e i cespugli sempreverdi dovranno essere forniti esclusivamente con zolla o in 
contenitore e dovranno essere messi a dimora nel periodo adeguato all’attecchimento delle varie 
specie. 
 
Formazione dei prati 
Nella formazione dei vari tipi di prati sono compresi tutti gli oneri relativi alla preparazione del 
terreno, alla semina o alla piantagione, alle irrigazioni ed al primo taglio quando l’erba ha raggiunto 
cm. 10 di altezza. 
Solo dopo tale intervento, IL Comune  ne assumerà in carico gli oneri manutentivi. 
La formazione dei prati dovrà aver luogo dopo la messa a dimora di tutte le piante (in particolar 
modo di quelle arboree e arbustive) previste in progetto e dopo la esecuzione degli impianti tecnici 
delle eventuali opere murarie, delle attrezzature e degli arredi. 
Terminate le operazioni di semina o piantagione, il terreno deve essere immediatamente irrigato. 
 
Protezione delle piante messe a dimora 
L’Impresa dovrà proteggere, singolarmente o in gruppi, le piante messe a dimora con opportuni 
ripari (es. reti metalliche, fasce di protezione in plastica, ecc.) precedentemente concordati ed 
approvati dalla Direzione Lavori. 
Se previsto dal progetto, alcuni tipi di piante (tappezzanti, piccoli arbusti, ecc.) dovranno essere 
protette dai danni della pioggia battente, dalla essiccazione e dallo sviluppo di erbe infestanti per 
mezzo di pacciame (paglia, foglie secche, segatura, cippatura di ramaglia e di corteccia di 
conifere, biostuoie, teli plastici, ecc.) od altro analogo precedentemente approvato dalla Direzione 
Lavori. 
 
Manutenzione delle opere 
La manutenzione che l’Impresa è tenuta ad effettuare durante il periodo di concordata garanzia 
dovrà essere prevista anche per le eventuali piante preesistenti e comprendere le seguenti 
operazioni: 
1. irrigazioni; 
2. ripristino conche e rincalzo; 
3. falciature, diserbi e sarchiature; 
4. concimazioni; 
5. potature; 



Realizzazione di rotatoria in Viale Togliatti all’intersezione con Via del Risorgimento 

 
 

11

6. eliminazione e sostituzione delle piante morte; 
7. rinnovo delle parti difettose dei tappeti erbosi; 
8. difesa dalla vegetazione infestante; 
9. sistemazione dei danni causati da erosione; 
10. ripristino della verticalità delle piante; 
11. controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere. 
La manutenzione delle opere dovrà avere inizio immediatamente dopo la messa a dimora (o la 
semina) di ogni singola pianta e di ogni parte di tappeto erboso, e dovrà continuare fino alla 
scadenza del periodo di garanzia concordato. Ogni nuova piantagione dovrà essere curata con 
particolare attenzione fino a quando non sarà evidente che le piante, superato il trauma del 
trapianto (o il periodo di germinazione per le semine), siano ben attecchite e siano in buone 
condizioni vegetative. 
 

3.4 FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
La forma e le principali dimensioni delle opere oggetto dell'appalto risultano dagli elaborati grafici, 
dalle relazioni, dall'elenco prezzi unitari allegati al contratto o richiamati nello stesso e dalle 
indicazioni integrative che verranno successivamente precisate all'atto esecutivo dalla direzione 
lavori. 

3.5 VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 
Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto o richiamati nello 
stesso debbono intendersi unicamente come norma di massima per rendersi ragione delle opere 
da eseguire. L'Amministrazione appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle 
opere all'atto esecutivo quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e 
della economia dei lavori, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 161 del D.P.R. 207/2010 ed 
agli art. 11 e 12 del capitolato generale per le opere pubbliche approvato con D.M. 19 aprile 2000 
n. 145. 

3.6 DISEGNI ESECUTIVI DI CANTIERE 
Gli elaborati progettuali forniti dall’Amministrazione comprendono: 

− Il presente Capitolato Speciale d’Appalto 
− Relazione tecnica 
− Schema di contratto 
− Documentazione fotografica 
− Lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori 
− Computo metrico estimativo e quadro economico 
− Elenco prezzi e analisi dei prezzi 
− Piano di Sicurezza e Coordinamento 
− n° 5 elaborati grafici: (Stato attuale, Stato di p rogetto e particolari esecutivi, Stato 

sovrapposto, Sezioni, Planimetria impianti di progetto) 
In sede di gara di appalto l’Appaltatore, dopo essersi recato sul posto ove devono eseguirsi i lavori, 
ed aver preso conoscenza delle condizioni locali ed eventualmente delle cave e dei campioni, 
nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possano aver influito sulla determinazione 
delle scelte tecniche proposte, dei prezzi, delle condizioni contrattuali e degli elementi che possano 
influire sull’esecuzione dell’opera, accetta totalmente e fa sue le condizioni economiche e tecniche 
del progetto a base d’asta. 
Nella redazione di tutti i disegni esecutivi di cantiere l’Appaltatore dovrà tenere conto delle 
indicazioni della Direzione Lavori e dovrà concordare con la stessa tutti i dettagli strutturali, 
architettonici e tecnologici; dovrà inoltre tenere conto delle eventuali variazioni che 
l’Amministrazione a sua insindacabile facoltà intenderà opportuno introdurre nelle opere nel 
rispetto delle prescrizioni di cui al precedente punto 3.4, senza che l’Appaltatore possa trarne 
motivo per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie, non previsti 
dal vigente capitolato generale o dal presente capitolato speciale. 
I disegni, redatti nelle scale più opportune a giudizio della D.L. dovranno  indicare in modo chiaro 
dimensioni, tipi e caratteristiche delle varie opere e finiture. 
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Questi elaborati saranno considerati integrativi del progetto generale originale dopo aver ottenuto il 
benestare della D.L. 

3.7 PARTICOLARI DELLE OPERE  
Qualora le opere da realizzare richiedessero interventi particolari non chiaramente desumibili 
dall’appaltatore dagli elaborati progettuali in descrizione, numero, quantità, colore e forma, sarà 
propria cura chiedere gli opportuni chiarimenti alla D.L., la quale ne specificherà le modalità di 
esecuzione senza che l’appaltatore possa trarne argomento per chiedere l’aumento dei prezzi 
contenuti nell’elenco prezzi di riferimento. Rientrano in questi casi i particolari costruttivi o 
decorativi comunque necessari che potranno variare rispetto al progetto esecutivo a seconda delle 
scelte costruttive dell’Impresa all’atto della realizzazione. In tal caso potranno essere richieste 
dall’impresa, qualora concordemente sia ritenuto confacente alle lavorazioni da eseguire, soluzioni 
tecnicamente diverse ma ugualmente efficaci che andranno convalidate dalla D.L. Comunque 
l’appaltatore non avrà diritto al riconoscimento di alcun aumento dei prezzi contenuti nell’elenco 
prezzi unitari. 

ART. 4 - PREZZI CONTRATTUALI 

4.1 PREZZI CONTRATTUALI: DISPOSIZIONI GENERALI 
I prezzi contrattuali derivano dall’applicazione ai singoli prezzi previsti nell’elenco prezzi unitari del 
ribasso percentuale offerto in sede di gara. 
Nei prezzi contrattuali prefissati per ciascun lavoro si intende compresa e compensata, senza 
eccezione, ogni materia e spesa sia principale che accessoria, provvisionale ed effettiva, che 
occorra al compimento del lavoro a cui il prezzo si riferisce, anche quando tali oneri non siano 
esplicitamente o completamente dichiarati negli articoli e nelle indicazioni particolari riportate 
dall'elenco prezzi unitari . 
Gli oneri di sicurezza sono compensati a parte con l’importo appositamente stanziato 
dall’amministrazione ed evidenziato negli atti di gara secondo il disposto dell’art. 131 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m. i. e del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

4.2 ACCETTAZIONE DEI PREZZI 
I prezzi contrattuali, anche considerato quanto sopra, sia per la valutazione dei lavori in economia, 
sia per le opere a misura, sotto le condizioni tutte del Contratto e del presente Capitolato Speciale, 
si intendono remunerativi di ogni spesa generale e particolare. 
I prezzi medesimi sono fissi ed invariabili indipendentemente da qualsiasi eventualità anche di 
forza maggiore e straordinaria per tutta la durata dell'appalto. 

4.3 ELENCO PREZZI UNITARI 
Nell’allegato elenco sono riportati i prezzi unitari in base ai quali, al netto del ribasso offerto, 
saranno pagati i lavori e le somministrazioni. Resta convenuto e stabilito per norma generale che 
nei prezzi unitari seguenti, oltre a tutti gli obblighi di cui ai precedenti articoli si intendono compresi: 
a) per i materiali: ogni spesa per la fornitura, il trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi ecc., nessuna 
eccettuata per darli pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro; 
b) per gli operai e mezzi d’opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del 
mestiere nonché le quote per assicurazioni sociali ed accessorie, per gli infortuni e, nel caso di 
lavoro notturno, anche la spesa per illuminazione dei cantieri di lavoro; 
c) per i noli: ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi d’opera pronti al loro uso, 
accessori ecc., tutto come sopra; 
d) per i lavori a misura: ogni spesa per i mezzi d’opera, assicurazioni di ogni specie, tutte le 
forniture occorrenti o loro lavorazione ed impiego, indennità di cave, di passaggi, di depositi di 
cantiere, di occupazioni temporanee e diversi mezzi di opera provvisionali, nessuna esclusa, 
carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa ecc. 
Tutti gli oneri conseguenti si intendono interamente compensati dai prezzi di elenco, senza 
eccezione alcuna. 
I prezzi dell’elenco derivano da: 
-  Prezziario Regione Toscana in vigore 
- Prezziario ufficiale di riferimento del Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche per la 
Toscana e l’Umbria, vigente 
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- Indagine di mercato svolta dall’Amministrazione 
 

4.4 FORNITURE A PIE’ D’OPERA 
Il prezzo dei materiali in provvista comprende sempre, oltre la fornitura degli stessi, ogni altro 
onere per il trasporto, lo scarico e tutte le prestazioni occorrenti per darli pronti all’Impresa nel 
luogo stabilito dalla Direzione dei Lavori. 
I materiali in provvista verranno misurati secondo le indicazioni del relativo titolo di elenco prezzi. 

4.5 LAVORI NON PREVISTI - NUOVI PREZZI  
Resta stabilito che qualora la Direzione dei Lavori disponga l’esecuzione di lavori non comprese 
nell’elenco prezzi contrattuale, queste verranno compensate come disposto dalle vigenti 
disposizioni di legge (art. 163 del D.P.R. n. 207/2010). 
Per le lavorazioni non previste e per  i nuovi prezzi si fa riferimento al Prezziario Regionale vigente, 
al Prezziario Ufficiale di riferimento del Provveditorato Interregionale alle Opere pubbliche per la 
Toscana e l’Umbria e a prezzi desumibili da indagini di mercato. 
I nuovi prezzi stabiliti saranno sempre sottoposti al ribasso d’asta contrattuale. 
I prezzi indicati nell’allegato elenco e nei suddetti prezzari, sotto le condizioni di contratto, si 
intendono accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di propria convenienza, al momento della 
stipula del contratto, ed a tutto suo rischio; essi rimarranno pertanto fissi ed invariabili, 
indipendentemente da qualsiasi eventualità, per il periodo di tempo necessari per l’esecuzione dei 
lavori.  

4.6 ASSISTENZE AGLI IMPIANTI ED ALLE OPERE SPECIALI STICHE 
Si intendono completamente comprese e compensate con i prezzi delle opere impiantistiche e 
specialistiche incluse nell’appalto tutte le assistenze murarie necessarie ad un corretto inserimento 
delle suddette opere nel contesto architettonico e strutturale, in modo da dare i lavori finiti e 
funzionanti a perfetta regola d’arte. 

4.7 REVISIONE PREZZI D'APPALTO 
Non è ammessa la revisione dei prezzi né l’applicazione dell’art. 1664, I° comma, del Codice 
Civile. Il prezzo chiuso di cui all’art. 133, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. si applicherà ove 
ricorrano i presupposti ivi tassativamente previsti. A norma dell’art. 133, comma 6 bis, del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m., a tal fine l’appaltatore, a pena di decadenza, presenta alla Stazione Appaltante 
l’istanza di applicazione del prezzo chiuso entro 60 giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana del decreto ministeriale di cui all’art. 133, del D.Lgs. n. 163/2006 
e s.m. 

ART 5 - CONTROVERSIE 

5.1 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Qualora dovessero insorgere una o più controversie circa l’interpretazione o l’esecuzione del 
contratto di appalto si procederà con un accordo bonario. 

5.2 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
L’Amministrazione procede alla risoluzione del contratto nei casi e secondo le modalità previste 
dalla normativa vigente (artt. 135 e ss. del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.). 
Nei casi di risoluzione del contratto, la comunicazione della decisione assunta 
dall'Amministrazione è fatta all'Impresa appaltatrice dal Dirigente su proposta del responsabile del 
procedimento: contestualmente è fissato il giorno (con un preavviso di almeno 20 giorni) per la 
redazione da parte del Direttore Lavori dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti e per 
l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera che devono essere presi in consegna dal 
Direttore lavori con conseguente immissione dell’Amministrazione nel possesso del cantiere. In 
caso di subentro di un nuovo appaltatore il Direttore lavori redige apposito verbale in 
contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la consistenza dei materiali, dei mezzi 
d’opera e di quant’altro il nuovo appaltatore deve assumere dal precedente appaltatore indicando 
le eventuali indennità da corrispondere.  
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Con la sottoscrizione del contratto l'Impresa appaltatrice dichiara, ora per allora, il proprio 
incondizionato consenso a detta immissione in possesso, qualora abbia a trovare applicazione una 
delle ipotesi di risoluzione del contratto o di esecuzione d'ufficio previste dalla normativa vigente. 
All'atto dell'immissione nel possesso del cantiere, si farà luogo, in contraddittorio fra la D.L. od altro 
idoneo rappresentante dell'Amministrazione ed il rappresentante dell'Impresa appaltatrice o, in 
assenza di questo, alla presenza di due testimoni, alla redazione di verbale di constatazione dello 
stato dei lavori del cantiere ed all'inventario dei materiali a piè d'opera, dei macchinari e delle 
attrezzature esistenti in cantiere in base a quanto previsto dalla normativa vigente. 
A chiusura del verbale l'Amministrazione indicherà quali materiali, macchinari ed attrezzature 
dovranno essere sgomberati ed il termine entro il quale lo sgombero dovrà essere completato 
riservandosi, in caso di inadempienza, l'esecuzione diretta dello sgombero ed il deposito di 
materiali ed attrezzature a spese dell'Impresa appaltatrice secondo quanto disposto dall’art. 139 
del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. Se il verbale non sarà redatto in contraddittorio con l'Impresa 
appaltatrice, verrà comunicato per ogni ulteriore effetto all'Impresa medesima nelle forme di legge. 
Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento dell'Impresa appaltatrice, i 
rapporti con questa saranno definiti, con riserva di ogni diritto ed azione dell'Amministrazione, 
corrispondendo per i lavori a misura il prezzo risultante dalla relativa contabilizzazione in base ai 
prezzi contrattuali offerti dall'Impresa secondo quanto prescritto dalla normativa vigente. 

5.3 RECESSO DEL CONTRATTO 
L’Amministrazione ha diritto di recedere in qualunque momento dal contratto con l’unico obbligo di 
corrispondere all’appaltatore il corrispettivo per i lavori eseguiti, il valore dei materiali utili esistenti 
in cantiere oltre al 10% delle opere non eseguite. L’Amministrazione potrà recedere dal contratto 
senza che assumano rilievo i motivi che hanno determinato il recesso, il quale non deve essere 
accettato dall’Appaltatore ma si perfeziona non appena giunge a sua conoscenza, determinando lo 
scioglimento ex nunc del contratto. 
Il diritto di recesso sarà preceduto da una formale comunicazione da parte dell’Amministrazione 
all’appaltatore da farsi con un preavviso di 20 giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende 
in consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo. L’appaltatore oltre a consegnare l’opera, ai 
sensi dell’art. 134 del Dlgs 163/2006, è obbligato a rimuovere i materiali presenti in cantiere e non 
accettati dal direttore lavori entro un termine congruo fissato dalla Stazione appaltante. In caso 
contrario l’Amministrazione provvederà  allo sgombero  con mezzi propri accollando le relative 
spese all’appaltatore. Decorso il termine di preavviso e presa in consegna l’opera, la stazione 
appaltante procederà al pagamento dei lavori eseguiti fino al momento in cui è stato comunicato il 
preavviso di recesso all’appaltatore. 
E’ fatto obbligo alla Stazione Appaltante di corrispondere all’appaltatore il 10% dei quattro quinti 
del residuo importo dell’appalto e la stessa può trattenere le opere provvisionali e gli impianti 
ancora utilizzabili. 
 
 

ART. 6 – CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 

6.1 CAUZIONE PROVVISORIA 
Al momento della presentazione dell'offerta ed unitamente a questa i concorrenti all'appalto 
devono inviare prova della intervenuta costituzione di un deposito cauzionale provvisorio pari al 2 
per cento del prezzo base d’asta destinato a risarcire l'eventuale danno derivante dalla mancata 
sottoscrizione del contratto. 
La cauzione provvisoria può essere costituita in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti 
dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una Sezione di Tesoreria Provinciale o presso 
le aziende di credito autorizzate mediante fideiussione bancaria ovvero mediante polizza 
assicurativa fideiussoria. 
Il deposito cauzionale provvisorio è svincolato, per i concorrenti non aggiudicatari, entro trenta 
giorni dall’aggiudicazione dell’appalto. Lo svincolo della cauzione provvisoria dell'aggiudicatario 
avverrà automaticamente a seguito della stipula del contratto. 
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6.2 CAUZIONE DEFINITIVA 
La cauzione definitiva di cui all'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. è fissata nella misura del 
10% dell'importo contrattuale. Nel caso di ribasso d’asta superiore al 10% la cauzione definitiva è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. 
Ove il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20%. 
A norma dell’art. 123 del D.P.R. n. 207/2010 la cauzione definitiva garantisce l’adempimento di 
tutte le obbligazioni nascenti dal contratto d’appalto ed il risarcimento del danno derivante 
dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni medesime. Garantisce, inoltre, il rimborso delle 
somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale. Rimane salvo in 
ogni caso il risarcimento del maggior danno che l’Amministrazione avesse a subire. 
L’Amministrazione ha diritto di valersi sulla cauzione definitiva per l’eventuale maggior spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori in caso di risoluzione del contratto in danno 
dell’appaltatore e per il pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti 
dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 
cantiere. E' fatto obbligo all’esecutore di procedere alla reintegrazione della cauzione definitiva 
ogniqualvolta questa sia stata ridotta nel suo ammontare: in caso di inottemperanza si procederà 
alla reintegrazione a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore.  
A norma dell’art. 113, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. la cauzione definitiva è 
progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 75 
per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è 
automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all’istituto garante, da parte dell’appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. 
L’ammontare residuo, pari al 25 per cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato all’atto 
dell’approvazione del certificato di collaudo (o del certificato di regolare esecuzione) o dello spirare 
del termine. Resta convenuto che, anche quando a collaudo finale nulla osti nei riguardi 
dell'Amministrazione alla restituzione dell’importo residuo della cauzione, questo continuerà a 
restare, in tutto od in parte, vincolato a garanzia dei diritti dei creditori per il titolo di cui all’art. 218 
del D.P.R. n. 207/2010, ogniqualvolta la rata a saldo non sia, a giudizio insindacabile 
dell'Amministrazione, allo scopo sufficiente, salvo diversa disposizione di Legge. 
Si precisa che, a norma dell’art. 113, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m., il mancato svincolo 
nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga 
costituisce inadempimento del garante nei confronti dell’impresa per la quale la garanzia è 
prestata. La mancata costituzione della presente garanzia determina la decadenza 
dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte del soggetto appaltante, che 
aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
La cauzione definitiva deve essere redatta secondo le indicazioni contenute negli atti di gara. 

ART. 7 - CONSEGNA DEI LAVORI 

7.1 CONSEGNA DEI LAVORI 
L'Amministrazione appaltante procede, così come previsto dall’art. 153 del DPR 207/2010, alla 
consegna dei lavori  dopo che il contratto è divenuto efficace e comunque non oltre  45 giorni dalla 
data di approvazione dalla data della stipula dello stesso, fatto salvo quanto indicato nella lettera 
d'invito e senza che l'Impresa possa sollevare alcuna eccezione o richiedere compensi di sorta.  
L'area sarà consegnata all'Impresa nello stato di fatto in cui si trova al momento dell'inizio dei 
lavori; l'Impresa avrà l'obbligo di attenersi scrupolosamente alle linee e quote che, all'atto di 
consegna, la D.L. fisserà in relazione alla sistemazione stradale e generale della zona. 

7.2 ESECUZIONE DELLE OPERE E RESPONSABILITA' DELL'I MPRESA 
L'Impresa dovrà eseguire, a perfetta regola d'arte, tutte le opere previste nel presente Capitolato e 
nel progetto per dare completi e ultimati i lavori di cui all'art. 1. 
L'impresa è parimenti tenuta ad osservare gli ordini e le decisioni della D.L. sia in linea tecnica che 
in linea amministrativa. 



Realizzazione di rotatoria in Viale Togliatti all’intersezione con Via del Risorgimento 

 
 

16

Qualora nel corso dell'esecuzione dei lavori si constati che nel Contratto, nel Capitolato o nei 
disegni di Progetto non siano stati specificati alcuni particolari costruttivi o caratteristiche 
tecnologiche, materiali, apparecchiature, impianti, ecc., necessari a giudizio insindacabile della 
D.L. per garantire la perfetta esecuzione delle varie opere ed il rispetto di Leggi, Norme, 
Regolamenti, ecc. vigenti, l'Impresa è tenuta a provvedervi in conformità agli ordini che in 
proposito la D.L. impartirà e senza che ad essa spetti alcun particolare compenso. 
L'esecuzione dovrà inoltre essere coordinata con le esigenze derivanti dalla contemporanea 
attività, nell'ambito del cantiere, di altre Imprese secondo le prescrizioni della D.L. L'appaltatore ha 
anche l'obbligo di eseguire il collocamento in opera di qualsivoglia materiale o apparecchiatura che 
gli venga ordinato dalla D.L., anche se forniti da altra Ditta. 
Resta comunque stabilito che l'Impresa rimarrà l'unica responsabile della perfetta riuscita del 
lavoro e della piena rispondenza di esso alle condizioni di contratto, tanto nei riguardi dei materiali 
impiegati e della esecuzione dei lavori, quanto per ciò che possa dipendere da imperfezioni 
rilevate nel progetto esecutivo e non preventivamente segnalate per iscritto alla Direzione Lavori. 
In caso di disaccordo tra i documenti di contratto (disegni di progetto, il presente Capitolato, ecc.) 
varranno le disposizioni più favorevoli all'Amministrazione o quelle che la D.L. a suo insindacabile 
giudizio, riterrà di adottare. 
La sorveglianza del personale dell'Amministrazione appaltante non esonera l'Impresa dalle 
responsabilità dell'esatto adempimento degli ordini e della perfetta esecuzione delle opere a norma 
del Contratto, nonché della scrupolosa osservanza delle regole dell'arte e dell'ottima qualità dei 
materiali impiegati, anche se eventuali deficienze fossero passate inosservate al momento 
dell'esecuzione. 
L'Amministrazione si riserva quindi, a giudizio insindacabile della D.L. ed in qualsiasi momento 
anche posteriore all'esecuzione delle opere e fino al collaudo definitivo, ogni più ampia facoltà di 
indagine e di sanzioni, ivi compresa la demolizione di opere mal eseguite. 
L’Impresa è parimenti tenuta ad osservare il Piano di Sicurezza che fa parte integrante del 
contratto e le direttive del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori incaricato dal Committente ai 
sensi dell’art. 90 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m. 
A norma dell’art. 131, comma 4, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. e dell’art. 100, comma 5, del D.Lgs. 
n. 81/2008 e s.m. l’Impresa appaltatrice, durante l’esecuzione dei lavori può presentare al 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazione ed integrazione al Piano di 
sicurezza, sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Impresa, sia per garantire il 
rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e per la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso. A norma dell’art. 100, comma 5, del D.Lgs. n. 81/2008 e 
s.m. in nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei 
prezzi pattuiti. 
A norma dell’art. 102, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m. prima dell'accettazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m. e delle modifiche significative 
apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 

7.3 MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE VARIE CATEGORIE D I LAVORO 
Per tutto ciò che sia in opposizione del presente capitolato, ciascuna categoria di lavoro e forniture, 
verrà eseguita secondo le buone norme tecniche e secondo le prescrizioni delle varie voci 
dell’elenco prezzi allegato al progetto. 
L’Impresa appaltatrice dei lavori è completamente responsabile dei danni arrecati a terzi per lavori 
stessi. 

7.4 PROGRAMMA LAVORI  
Prima dell’inizio dei lavori l'Impresa dovrà presentare alla D.L. il programma esecutivo dei lavori 
riportante per ogni lavorazione le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori in relazione ai termini contrattuali 
previsti per la liquidazione del corrispettivo. 
Il programma dei lavori dovrà essere redatto in relazione ai termini stabiliti per l’esecuzione dei 
lavori. 
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Tale programma, strutturato in conformità alle reali possibilità dell'impresa ed alle obiettive 
caratteristiche e circostanze di tempo e di luogo, dovrà tenere esplicitamente conto della eventuale 
possibilità di esecuzione di determinate categorie di lavoro nella stagione invernale. 
L'appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della D.L., ciò non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 
L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire, tramite la D. L., l'esecuzione di un 
determinato lavoro entro un congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei 
lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti 
dalla esecuzione di opere e/o consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che 
l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di particolari compensi. 

7.5 DIREZIONE E SORVEGLIANZA DEL CANTIERE 
A norma dell’art. 4 del Capitolato generale per i lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000 e 
s.m. l’appaltatore è obbligato a condurre personalmente i lavori, fatta salva la facoltà di conferire 
mandato con rappresentanza a persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali. Il mandato 
deve essere conferito per atto pubblico e depositato presso l’amministrazione appaltante. 
L’appaltatore o il suo rappresentante deve garantire la presenza sul luogo dei lavori per tutta la 
durata dell’appalto.  
A norma dell’art. 6 del Capitolato generale per i lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000 la 
direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’Impresa o da altro tecnico formalmente 
incaricato dall’appaltatore e notificato all’amministrazione appaltante. 
In relazione a quanto sopra disposto si stabilisce l'obbligo dell'Appaltatore, ove non ne disponga, di 
assumere un tecnico qualificato (a seconda dell'importanza dei lavori) per la direzione del cantiere 
per conto dell'Impresa. Detto direttore tecnico dovrà essere iscritto all'Albo della rispettiva 
categoria e dovrà prestare con continuità la propria opera sui lavori garantendo la presenza 
continua sul cantiere. 
Il “Direttore del Cantiere” sarà, insieme all’Appaltatore, responsabile dell’applicazione di tutte le 
norme di legge vigenti soprattutto nel campo della prevenzione antinfortunistica con particolare 
attenzione agli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m. che interessino le opere che 
l’Appaltatore dovrà eseguire. L’Appaltatore e il Direttore del Cantiere, da esso nominato, 
assumono quindi sopra sé la responsabilità penale e civile, piena ed intera, derivante da qualsiasi 
causa e motivo e in special modo per infortuni, in dipendenza del presente appalto. 

7.6 NORME GENERALI PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI 
Per tutte le opere dell'Appalto, le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure 
geometriche, salvo quanto dovrà essere contabilizzato a corpo, a numero, a peso od a tempo in 
conformità a quanto stabilito in progetto. 
A norma dell’art. 253, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. la misurazione dei lavori e la 
redazione della contabilità sono sottoposte alle condizioni e norme del D.P.R. 207/2010 
“Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 aprile 2006, N. 163” e del Decreto del 
Ministero dei lavori pubblici 19 aprile 2000 n. 145 avente ad oggetto “Regolamento recante il 
capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, ai sensi dell’art. 3, comma 5, della legge 11 
febbraio 1994 n. 109 e successive modificazioni” per quanto non incompatibili con le disposizioni 
dettate dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. 
L'Appaltatore dovrà tempestivamente chiedere al Direttore dei Lavori la misurazione in 
contraddittorio di quelle opere e somministrazioni che in progresso di lavoro non si potessero più 
accertare. 
Resta pertanto tassativamente convenuto che, se per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, 
tali quantità o qualità non fossero accertate in contraddittorio, l'Appaltatore dovrà accettare la 
valutazione che verrà fatta dalla D.L. e sottostare alle spese e danni che per tardiva ricognizione 
gli potessero derivare. 
Le opere di dimensioni maggiori alle prescritte, qualora vengano tollerate a giudizio insindacabile 
della D.L., saranno contabilizzate per le sole dimensioni ordinate in progetto; le opere di 
dimensioni inferiori alle prescritte, qualora vengano tollerate a giudizio insindacabile della D.L. 
saranno contabilizzate per le dimensioni reali. 
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ART. 8 - TEMPISTICA 

8.1 TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
Il tempo utile per dare ultimati i lavori viene stabilito in 180 (centottanta) giorni lavorativi naturali 
successivi e continui a decorrere dalla data del verbale di consegna (punto 7.1 del presente 
Capitolato).  

8.2 SOSPENSIONI DEI LAVORI E PROROGA DEL TERMINE  
Il tempo contrattuale, a norma dell’art. 40 del D.P.R. n. 207/2010., tiene conto della prevedibile 
incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole: pertanto non saranno concesse 
sospensioni né proroghe così motivate.  
Con ordine di servizio del Direttore lavori è ammessa la sospensione totale o parziale dei lavori nei 
casi e secondo le modalità di cui all’art. 158 del D.P.R. n. 207/2010. Si precisa sin d’ora che le 
interruzioni considerate nel tempo contrattuale in relazione alle condizioni climatiche stagionale 
sfavorevoli sono quelle di seguito indicate in relazione alle distinte zone climatiche: 
1) Località con altitudine fino a 400 m. s.l.m.: periodo di interruzione dal 15 dicembre al 15 
febbraio; 
2) Località con altitudine compresa fra 400 e 1000 m. s.l.m.: periodo di interruzione dall’1 
dicembre all’1 marzo; 
3) Località con altitudine superiore ai 1000 m. s.l.m.: periodo di interruzione dal 15 novembre 
all’1 aprile. 
Si conviene che i termini contrattuali tengano già conto anche delle eventuali sospensioni estive 
così come individuate nei contratti collettivi di lavoro.  
Eventuali proroghe del termine di esecuzione dei lavori potranno essere concesse 
dall’amministrazione appaltante a suo insindacabile giudizio su richiesta espressa dell’appaltatore 
formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine di esecuzione dei lavori e 
comunque almeno 30 giorni prima la scadenza del termine medesimo e sempre che il ritardo nella 
prosecuzione dei lavori dipenda da fatti non a lui imputabili. 
A norma dell’art. 199 del D.P.R. n. 207/2010 l’appaltatore deve dare all’Amministrazione 
committente formale comunicazione dell’avvenuta ultimazione dei lavori. 
Qualora l'Impresa non ottemperasse allo sgombero si applicheranno le stesse penalità previste per 
la ritardata ultimazione dei lavori. 

ART. 9 - PAGAMENTI IN ACCONTO 
L'esecutore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qualvolta il suo credito come 
derivante dall’offerta (e quindi al netto degli oneri della sicurezza) e al netto delle prescritte ritenute 
raggiunga un importo non inferiore a €. 70.000 (settantamila/00 euro). 
Congiuntamente alla liquidazione di ciascuno stato di avanzamento nell’importo sopra indicato 
sarà liquidato la stato di avanzamento relativo agli oneri di sicurezza determinato con il supporto 
del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 
La liquidazione dell’importo relativo agli oneri di sicurezza è subordinata all’accertamento da parte 
del coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva dell’effettiva attuazione da parte dell’impresa 
appaltatrice delle misure di sicurezza previste: l’accertamento è provato mediante sottoscrizione 
dello stato di avanzamento nel registro di contabilità da parte del coordinatore per la sicurezza in 
fase esecutiva. 
Non verranno compresi negli stati di avanzamento i materiali approvvigionati in cantiere in attesa di 
essere messi in opera. 
A norma dell’art. 141 del D.P.R. n. 207/2010 in caso di sospensione lavori di durata superiore a 45 
giorni la stazione appaltante disporrà il pagamento in acconto degli importi maturati sino alla data 
di sospensione. 
Il pagamento della rata a saldo  comprendente le trattenute di Legge effettuate sui singoli certificati 
di pagamento, verrà disposto a favore dell'Impresa, dopo l'approvazione del collaudo da parte 
delle competenti autorità  
I pagamenti saranno effettuati per il tramite del tesoriere comunale, secondo le modalità che 
l’Impresa appaltatrice indicherà in fattura, modalità che dovranno comunque essere compatibili con 
le vigenti disposizioni in materia di contabilità dell’Amministrazione comunale. 
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ART. 10 - CONTO FINALE E COLLAUDO 

10.1 CONTO FINALE 
Il conto finale dei lavori verrà compilato entro il termine massimo di 120 dalla data della regolare e 
completa loro ultimazione accertata mediante il prescritto certificato del Direttore dei Lavori. 
Eventuali contestazioni interrompono i termini di pagamento. 
La fattura dovrà riportare gli estremi della determinazione di affidamento e gli estremi dell’ordine, 
nonché il dettaglio dei lavori, servizi e forniture effettuate, corrispondenti alle voci dell’elenco 
prezzi, con le rispettive quantità. 
Con il pagamento del corrispettivo l'appaltatore si intende compensato di ogni e qualsiasi suo 
avere connesso o conseguente al servizio, senza alcun diritto a nuovi o maggiori compensi. 

10.2 CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
Il certificato di regolare esecuzione sarà emesso dal direttore lavori ed è confermato dal 
responsabile del procedimento e sarà emesso non oltre tre mesi dall’ultimazione dei lavori 
contiene gli elementi di cui all’art. 229 del DPR 207/2010 e secondo il co. 3 del art. 234 e commi 
2,3 e 4 e 235. 

 

ART. 11 - ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATO RE - RESPONSABILITÀ 
DELL'APPALTATORE 

11.1  GENERALITA’ 
Sono a carico dell'Appaltatore e si intendono compensati nei prezzi contrattuali, tutti gli oneri ed 
obblighi descritti nel presente articolo ed in quelli successivi, oltre a quelli prescritti dal Capitolato 
generale d'appalto dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000 ed in ogni parte del presente 
Capitolato speciale, di cui l'Appaltatore dovrà tener conto nel formulare la propria offerta e 
nell'esecuzione dei lavori fino al loro compimento. Nessun compenso aggiuntivo sarà corrisposto 
all’appaltatore per l’osservanza di tali obblighi ed oneri, fatte salve le espresse ipotesi di rimborsi 
spese previste distintamente nei seguenti articoli. Sono inoltre a carico dell’appaltatore tutti gli 
oneri derivanti dal Piano di sicurezza di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m., oneri che si intendono 
completamente compensati con la corresponsione del relativo importo come determinato nel piano 
stesso ed evidenziato negli atti di gara. Sono inoltre a carico dell’appaltatore, e si intendono 
compensati nel corrispettivo dell’appalto, tutti gli oneri derivanti dai provvedimenti che il 
coordinatore per la sicurezza di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m. riterrà opportuno applicare o 
esigere sulla base del piano di sicurezza o a fronte di specifiche richieste avanzate dall’Impresa in 
sede esecutiva o nel contesto del piano operativo di sicurezza dalla stessa predisposto: 
l’appaltatore dovrà fornire notizie utili per la revisione del piano di sicurezza in fase esecutiva. 

11.2 TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa appaltatrice è 
tenuta ad osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 
lavori. L’impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, 
anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con 
soci. I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o 
artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione 
giuridica, economica o sindacale. 
L’Impresa appaltatrice è responsabile in solido, nei confronti della Stazione appaltante, 
dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti. 
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante. 
L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata ad applicare integralmente le disposizioni di cui all’art. 
100 del D. Lgs. 81/2008 
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e al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti Scuola, agli altri Enti 
Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini mutualistici 
e per la scuola professionale. 
L’Impresa appaltatrice è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli operai per 
ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle 
Casse Edili ed Enti-Scuola. 
Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al 
momento della firma del presente capitolato. 
L’Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla 
Stazione appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad 
ogni scadenza bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla 
contrattazione collettiva. 

ONERI ED OBBLIGHI A CARATTERE GENERALE 
Sono, inoltre, a carico dell’appaltatore tutti gli obblighi e gli oneri di seguito descritti i quali tutti 
devono intendersi compensati con il corrispettivo contrattuale. 
- Sostituire il proprio rappresentante o il direttore di cantiere o qualsiasi altro soggetto appartenente 
al proprio personale in caso di specifica richiesta da parte del Direttore lavori o 
dell’Amministrazione committente nei casi e secondo le modalità indicate dagli artt. 4 e 6 del 
Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000; 
- L'assumere a proprio carico tutte le spese contrattuali secondo le disposizioni dell’art. 8 del 
Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000 compresi i diritti di 
segreteria ove dovuti.; 
- La formazione e manutenzione di un cantiere attrezzato in relazione all'entità dei lavori, per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere da costruire ed in conformità alle 
norme d'igiene.  
- L'esecuzione di tutte le opere provvisionali, come ponti, assiti, steccati per recingere 
provvisoriamente il terreno nei modi prescritti dal Regolamento Edilizio Comunale e, qualora sia 
necessaria l'occupazione di area pubblica, il chiederne la necessaria concessione all'Autorità 
Comunale, il relativo canone ove previsto, la responsabilità pecuniaria circa i danneggiamenti della 
proprietà pubblica stessa; 
- Il provvedere a propria cura e spese a tutti i permessi (anche eventualmente nei confronti di 
privati) e licenze necessari ed all'indennità per l'eventuale occupazione temporanea di aree 
adiacenti ai lavori per qualsiasi causa da essi dipendente, nonché al risarcimento dei danni di 
qualsiasi genere che si dovessero provocare a fondi per passaggi di strade di servizio tenendone 
indenne l’Amministrazione la quale, se chiamata a rispondere, potrà avvalersi della facoltà di 
recuperare quanto versato trattenendo una somma corrispondente sui pagamenti dovuti 
all’appaltatore o incamerando in tutto o in parte la cauzione definitiva; 
- La costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, accessi, canali e comunque tutte le opere 
provvisionali occorrenti per mantenere i passaggi pubblici e privati e la continuità dei corsi d'acqua; 
Il provvedere, all'atto della formazione del cantiere, all'obbligo di disporre una tabella di dimensioni 
adeguate e con l'indicazione dei lavori che verranno eseguiti secondo gli standard 
dell’Amministrazione e le prescrizioni della D.L.. Nel cartello di cantiere dovrà essere inserito 
inoltre, a carico dell’Appaltatore, un rendering o una rappresentazione grafica (a scelta 
dell’Amministrazione), secondo le indicazioni che saranno fornite dall’Amministrazione Comunale; 
- Il provvedere alle segnalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli e fanali nei tratti 
stradali interessati ai lavori e ciò secondo le particolari indicazioni della D.L. ed in genere 
nell'osservanza delle Norme di Polizia Stradale di cui al Codice della Strada; 
- Il provvedere allo smaltimento delle nevi e delle acque superficiali o di infiltrazione, e 
all'esecuzione di opere provvisionali per lo scolo e per la deviazione preventiva di queste dalla 
sede stradale, dalle opere e dalle cave di prestito; 
- A provvedere con i mezzi e gli accorgimenti necessari atti a garantire la funzionalità idraulica dei 
corpi idrici durante le fasi di lavorazione, fermo restando i criteri di sicurezza durante le fasi 
lavorative; 
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- Le spese per gli allacciamenti provvisori, e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, 
elettricità, gas, telefono e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l'esecuzione dei 
lavori, nonché le spese di utenza e consumo relative ai predetti servizi. 
- Il provvedere alle spese per la custodia del cantiere fino all'approvazione del certificato di 
collaudo finale da parte delle autorità competenti, salvo nel caso di anticipata consegna delle 
opere. Tale vigilanza si intende sia diurna che notturna, anche nei giorni festivi e nei periodi di 
sospensione, affidata a persone provviste della qualifica di "guardia particolare giurata" (Art. 22 
della Legge 13 settembre 1982, n. 646); 
- Il mettere a disposizione dei funzionari della D.L., adeguati uffici di cantiere provvisti di 
arredamento, di illuminazione, riscaldamento, telefono, servizi igienici, ecc. compresi gli oneri per 
allacciamenti, utenze e consumi e pulizie, nonché, durante i sopralluoghi di cantiere da parte delle 
persone autorizzate, i dispositivi antinfortunistici di protezione individuale; 
 La fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi, 
prefabbricati o meno, e la fornitura di servizi igienico-sanitari in numero adeguato, nonché alla 
fornitura dell'acqua potabile agli operai; 
- L’appaltatore deve garantire la presenza continua in cantiere del direttore di cantiere cui compete 
dirigere i lavori per conto dell'Impresa, ricevere, eseguire e far eseguire gli ordini degli incaricati 
dell'Amministrazione e che si assume ogni responsabilità circa l'esecuzione di tutte le opere; 
- La predisposizione di resoconti giornalieri indicanti la mano d’opera presente divisa per l’impresa 
principale e per le eventuali imprese subappaltatrici; 
- La manutenzione del cantiere, l’idonea illuminazione e la pulizia quotidiana dello stesso e dei 
locali in costruzione od in corso di ultimazione, anche se occorra sgomberare materiali di rifiuto 
lasciati da altre Ditte o maestranze. Lo sgombero nel cantiere, del materiale, dei mezzi d'opera e 
degli impianti di sua proprietà entro 20 giorni dalla compilazione del verbale di ultimazione; 
- Secondo quanto già indicato nell’art. 11.2 del presente Capitolato, l’appaltatore adotta 
nell'esecuzione dei lavori, tutti i procedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita e 
l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni 
alle proprietà pubbliche e private. Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto 
sull'Appaltatore, restandone sollevata l'Amministrazione ed il personale della stessa preposto a 
direzione e sorveglianza. L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi 
alla prevenzione degli infortuni sul lavoro, all'igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni 
sul lavoro, alle assicurazioni sociali obbligatorie, derivanti da leggi o da contratti collettivi, nonché il 
pagamento dei contributi messi a carico dei datori di lavoro. Nell'esecuzione dei lavori che formano 
oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme 
contenute nel Contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle Aziende 
industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella 
località in cui si svolgono i lavori anzidetti. L'Impresa si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e 
gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche 
nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle 
associazioni stipulanti e receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, 
dalla struttura o dimensioni dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica e sindacale. L'Impresa è responsabile rispetto alla Stazione appaltante dell'osservanza 
delle norme anzidette da parte degli eventuali sub-appaltatori nei confronti dei rispettivi loro 
dipendenti. In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla 
Stazione appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante 
medesima comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza 
accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in 
corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, 
destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. Il 
pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato fino a quando dall'Ispettorato 
del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per 
le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla 
Stazione appaltante, né ha titolo a risarcimento di danni. Sulle somme detratte non saranno per 
qualsiasi titolo corrisposti interessi; 
- Il provvedere a propria cura e spese alle esecuzioni, ove necessario, dei ponti di servizio e delle 
puntellature necessarie per la costruzione, la riparazione e demolizione dei manufatti, e per 
garantire la sicurezza degli edifici circostanti e del lavoro; 
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- Il provvedere alla riparazione dei danni di qualsiasi genere dipendenti da qualsiasi causa anche 
di forza maggiore che si verifichino nell’esecuzione dei lavori alle provviste, agli attrezzi ed a tutte 
le opere provvisionali, fatto salvo quanto previsto dall’art. 218 del D.P.R. n. 207/2010, nonché alla 
salvaguardia funzionale e di esercizio delle infrastrutture pubbliche (acquedotto, gasdotto, linee 
elettriche e telefoniche, reti di fognatura comunali o private) che insistono nell’ambito dei lavori 
oggetto del presente appalto; 
- L’esecutore dei lavori è obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenni le 
stazioni appaltanti da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli 
derivanti da errori di progettazione, insufficienze di progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 
nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di 
regolare esecuzione (D.Lgs. 163/06 e successive modifiche, art. 129); 
- A predisporre in corso di esecuzione quanto necessario per ottenere direttamente nei getti di 
calcestruzzo per strutture di qualsiasi specie, secondo le previsioni dei disegni costruttivi o le 
successive indicazioni della Direzione dei Lavori, i necessari drenaggi, fori, cavità, incassature, 
ecc.. per il deflusso delle acque di permeazione, per sedi di cavi elettrici, tubazioni ed apparecchi, 
per attacchi di parapetti, mensole, segnali, parti di impianti, bocchettoni di scarico, ecc..; restando 
inteso che tutte le conseguenze per la mancata esecuzione delle predisposizioni sopraindicate 
saranno a totale carico dell'Impresa; ciò in particolare, a titolo esemplificativo, per quanto riguarda 
le demolizioni di opere di spettanza dell'Impresa stessa, per quanto riguarda le eventuali opere di 
adattamento di strutture ed apparecchi da installare, i ritardi, le forniture aggiuntive di materiali e la 
maggiore mano d'opera occorrente per la fornitura e per la installazione; 
- Il consentire l'accesso al cantiere e il libero passaggio nello stesso e nelle opere costruite (fino 
all'approvazione del collaudo finale) alle persone addette ad altre Ditte, alle quali siano stati affidati 
i lavori non compresi nel presente appalto, alle persone che seguono i lavori per conto diretto 
dell'Amministrazione appaltante ed alle ulteriori persone individuate dall’Amministrazione stessa. 
Inoltre, a richiesta della D.L., consentirà l'uso totale o parziale, alle suddette Ditte o persone, dei 
ponti di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie, degli apparecchi di sollevamento, 
ecc. per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori che l'Amministrazione intenderà 
eseguire direttamente o a mezzo di altre Ditte e dalle quali, come dall'Amministrazione, non potrà 
pretendere compensi di sorta; 
- Le spese per le attività di collaudo, sia in corso d’opera che finali, di cui all'art. 224 del 
Regolamento n. 207; 
- L'osservanza dei Regolamenti Edilizi Comunali ed il provvedere a tutti gli adempimenti e relativi 
oneri nei confronti delle Autorità Amministrative (ivi compresa l’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture), Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di 
qualsiasi genere e di rilasciare licenze di esercizio, come ad esempio V.V.F., Ministero degli 
Interni, Uffici Comunali e Prefettizi, Azienda sanitaria, ENEL, TELECOM, Aziende Erogatrici, ecc.; 
Denunciare all'Ente appaltante le scoperte che venissero effettuate nel corso dei lavori di tutte le 
cose di interesse archeologico, storico, artistico, paleontologico, ecc. o soggette comunque alle 
norme del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42. L'Ente appaltante ha soltanto la figura di scopritore, nei 
confronti dello Stato, coi connessi diritti e obblighi. L'Appaltatore dovrà provvedere alla 
conservazione temporanea delle cose scoperte, lasciandole nelle condizioni e nel luogo in cui 
sono state rinvenute in attesa degli accertamenti della competente autorità, al loro prelevamento e 
trasporto, con le necessarie cautele e alla loro conservazione e custodia in adatti locali, dopo che 
la Sovrintendenza competente ne avrà autorizzato il trasporto. L'Ente appaltante sarà tenuto al 
rimborso delle spese verso l'Appaltatore a norma dell'art. 35 del Capitolato generale dei lavori 
pubblici approvato con D.M. n. 145/2000; 
- Il provvedere all'osservanza delle Norme vigenti in materia di Polizia Mineraria; 
- L’assistenza per eventuali saggi o scavi archeologici, ivi compresa la fornitura di quanto richiesto 
dalla Soprintendenza ai Beni Archeologici, nonché le maggiori spese per il fermo di cantiere; 
- Il provvedere, secondo le indicazioni di progetto e le indicazioni della D.L., al tracciamento degli 
edifici, impianti, opere varie e sistemazioni in genere; 
- A fornire mezzi, apparecchi, strumentazione e tutti i necessari accessori e mano d'opera per ogni 
prelevamento, prova ed esame o controllo che potrà venire richiesto, come anche a provvedere e 
a sostenere ogni relativa spesa, per prove presso laboratori specializzati che potranno venire 
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richieste dall'appaltante, dalle competenti autorità o che sono stabilite dalle leggi e norme vigenti in 
materia, sia durante la esecuzione dei lavori sia posteriormente fino al collaudo; 
- La redazione della certificazione relativa al D.M. 37/2008 e del collaudo dell’impianto elettrico, 
secondo quanto richiesto dalla Direzione dei Lavori; 
- La fornitura di tutte le certificazioni sui materiali utilizzati, secondo quanto richiesto dalla Direzione 
dei Lavori; 
- Le prestazioni professionali di tecnici ed operai qualificati occorrenti per rilievi, tracciamenti e 
misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica e contabilità dei lavori; 
- La fornitura degli strumenti metrici e topografici occorrenti per dette operazioni nel numero e tipo 
che saranno indicati dalla Direzione dei Lavori; 
- La esecuzione di rilievi topografici per il controllo ed il collegamento dei diversi capisaldi ed il 
controllo delle quote del punto di inizio dei lavori e dello scorrimento di ogni singola opera d’arte; 
- La materializzazione dei capisaldi su ogni manufatto od opera d’arte e consegnarne le 
monografie alla stazione appaltante per eseguire i necessari controlli; 
- La redazione di tutti i calcoli di stabilità delle strutture (di fondazione ed in elevazione) in 
conglomerato cementizio semplice o armato, normale o precompresso, in muratura, nonché in 
ferro, per dette opere l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese a tutti gli adempimenti 
previsti dalla Legge n° 1086 5/11/1971 e dal D.M. 1 4/1/2008 ed ogni altra normativa vigente. Prima 
di eseguire le opere l'impresa dovrà presentare in triplice copia i calcoli statici e i relativi elaborati 
grafici firmati da un Ingegnere regolarmente iscritto all'albo professionale, assumendo con ciò la 
responsabilità piena e incondizionata del progetto stesso e della sua esecuzione, senza che tale 
responsabilità possa essere diminuita dall'esame e dall'approvazione dell'Amministrazione.  
- Dovrà inoltre depositare la documentazione presso gli Organi competenti, con le modalità e 
rispettando i termini previsti per legge prima dell'esecuzione dei lavori; 
- Il provvedere a propria cura e spese alla fornitura di fotografie delle opere in corso di esecuzione, 
nel numero e nelle dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla D.L., restando convenuto 
che, qualora l'Impresa non ottemperasse a tale disposizione, la D.L. farà eseguire direttamente tali 
fotografie, detraendo il relativo costo dai pagamenti in acconto; 
- Il provvedere, sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico ed al 
trasporto nei luoghi di deposito, situati all'interno del cantiere ed a piè d'opera, secondo le 
disposizioni della D.L., di materiali, forniture, arredi anche se esclusi dal presente appalto, provvisti 
ed eseguiti da altre Ditte per conto dell'Amministrazione, nonché alla loro buona conservazione e 
custodia; i danni che per cause a lui imputabili o per sua negligenza fossero apportati ai materiali 
forniti ed ai lavori compiuti da altre Ditte, dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell'Appaltatore; 
- L'impresa si obbliga ad adottare i provvedimenti di ricovero e conservazione di tutti gli elementi 
connessi alla realizzazione dell’opera restando esonerata l'Amministrazione dai danni che 
potessero ad essi derivare da qualsiasi causa compresa quella di forza maggiore, fatto salvo 
quanto previsto dagli artt. 166 e 218 del D.P.R. n. 207/2010; 
- L’impresa si obbliga ad eseguire i lavori da effettuarsi in prossimità di manufatti pubblici o privati, 
o di stabilimenti in esercizio o di altri, rispettando le norme dei regolamenti dei proprietari 
interessati; i lavori dovranno essere inoltre condotti in modo da non arrecare disturbo o intralcio al 
funzionamento degli impianti stessi; 
- La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che 
venissero interrotti per l'esecuzione dei lavori, provvedendosi a proprie spese, sia con opportune 
opere provvisionali, che con opere nuove; 
- Il fornire alla D.L. o ad altra persona da essa designata prima dell'ultimazione dei lavori tutte le 
indicazioni e prescrizioni necessarie all'uso ed alla manutenzione dell’opera con particolare 
riguardo agli impianti; 
- Il concedere l'uso anticipato dell’opera con i relativi impianti o di parte di essa, che venisse 
richiesto dall’Amministrazione (nelle more della redazione ed approvazione del certificato di 
collaudo o di regolare esecuzione) senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi; 
all’atto della presa in consegna anticipata dell’opera dovrà essere constatato lo stato delle opere 
realizzate compilando e firmando apposito verbale a norma delle vigenti disposizioni e nel rispetto 
di quanto disposto dall’art. 230 del D.P.R. n. 207/2010. La presa in consegna anticipata dell’opera 
o di parte di essa non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni che possono 
sorgere al riguardo e sulle eventuali conseguenze dell’appaltatore; 
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- La manutenzione dell'intera opera fino al collaudo delle opere eseguite, qualora 
l'Amministrazione creda di iniziare l'uso nel periodo che decorre dall'ultimazione dei lavori fino al 
collaudo finale. L'obbligo della manutenzione va inteso per i difetti derivanti da vizio, negligenza di 
esecuzione o da imperfezioni di materiali, esclusi i soli guasti derivanti dall'uso o da negligenza del 
personale addetto all'uso stesso; 
- La consegna prima del collaudo all'Amministrazione appaltante di tutti gli elaborati tecnici 
dell’opera così come costruita, in doppia copia e su CD-Rom o Dvd (a scelta della stazione 
appaltante), inerenti alle opere eseguite sia edilizie che impiantistiche, completi della descrizione 
od indicazione dei materiali ed apparecchiature utilizzati negli impianti, nonché delle indicazioni 
atte ad individuare la consistenza ed il percorso dei principali circuiti (a norma della Legge 5 marzo 
1990 n. 46 e del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37 e s.m.); 
- Nel caso il collaudatore prescriva lavori di modifiche o di integrazione, la Ditta é tenuta a fornire 
all'Amministrazione appaltante gli elaborati tecnici relativi ai suddetti lavori; 
- A lavori ultimati e prima dell’approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione 
l'appaltatore dovrà fornire le Dichiarazione di Conformità, secondo quanto previsto dall'art. 7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n. 37; 
- A lavori ultimati e prima della consegna dell’opera e/o di parti di essa dovrà inoltre provvedere 
alla pulizia generale dell’opera stessa, anche avvalendosi, previa richiesta di autorizzazione al 
subappalto se ed in quanto necessaria, di ditte in possesso dei requisiti prescritti dalla vigente 
normativa. Nell'eventualità che l'appaltatore non ottemperasse a tale onere, l'Amministrazione si 
riserva di far eseguire le operazioni di pulizia addebitando il relativo costo all'Appaltatore 
medesimo. 

CONDIZIONI AGGIUNTIVE 
Con la sottoscrizione del contratto d’appalto, l’appaltatore dichiara: 
- di aver preso conoscenza delle opere provvisionali da predisporre, di aver visitato la località 
interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli 
impianti che la riguardano; 
- di aver valutato nell’offerta economica dei lavori, tutte le circostanze ed elementi che influiscono 
sul costo della mano d’opera, dei noli e dei trasporti relativamente alle opere provvisionali e di 
sicurezza, prendendo atto che tali costi ricadranno per intero sui prezzi contrattuali e sul 
corrispettivo dell’appalto, e quindi non sarà compensata a parte alcuna opera od onere 
provvisionale o di sicurezza. L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei 
lavori, la mancata conoscenza di elementi non concretamente valutati tranne che tali elementi non 
si configurino come cause di forza maggiore contemplate nel Codice civile e non escluse da altre 
norme del presente Capitolato. 
Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità, i mezzi necessari e la 
mano d’opera per procedere all’esecuzione degli stessi nel rispetto delle norme di sicurezza e di 
buona tecnica costruttiva. 
A norma dell’art. 2 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000, 
all’atto della stipulazione del contratto l'Impresa appaltatrice che non abbia uffici propri nel luogo 
ove ha sede l’ufficio di direzione lavori dovrà eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo 
studio di un professionista o gli uffici di società legalmente riconosciuta. L’Impresa appaltatrice 
prende atto che, a norma dell’art. 2, comma 2, del D.M. 19 aprile 2000 n. 145, tutte le intimazioni, 
assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione e comunicazione dipendente dal contratto sono 
fatte a mani proprie del legale rappresentante dell’Impresa appaltatrice medesima o di colui che lo 
rappresenta nella condotta dei lavori, oppure al domicilio eletto secondo quanto sopra precisato. 
È altresì sottinteso che l’Appaltatore si è reso conto, prima dell’offerta, di tutti i fatti che possono 
influire sugli oneri di manutenzione delle opere fino al collaudo. 
Resta convenuto che l’Impresa dovrà eseguire tutti i lavori descritti nei documenti di progetto 
anche se tali lavori sono esplicati o graficizzati in uno solo degli elaborati. 
 
 


